
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre di misericordia, che in questo
giorno santo raduni il tuo popolo per
celebrare il memoriale del Signore morto e
risorto, effondi il tuo Spirito sulla Chiesa
perché rechi a tutti gli uomini l’annuncio
della salvezza e della pace. Per il nostro
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                 At 5,12-16
Dagli Atti degli Apostoli
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo
per opera degli apostoli. Tutti erano soliti
stare insieme nel portico di Salomone;
nessuno degli altri osava associarsi a loro,
ma il popolo li esaltava. Sempre più, però,
venivano aggiunti credenti al Signore, una
moltitudine di uomini e di donne, tanto che

portavano gli ammalati persino nelle piazze,
ponendoli su lettucci e barelle, perché,
quando Pietro passava, almeno la sua
ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la
folla delle città vicine a Gerusalemme
accorreva, portando malati e persone
tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano
guariti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 117
R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.

Dica Israele:
"Il suo amore è per sempre".
Dica la casa di Aronne:
"Il suo amore è per sempre".
Dicano quelli che temono il Signore:
"Il suo amore è per sempre".
R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d'angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo!
R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza!
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria!
Benedetto colui che viene nel nome del
Signore. Vi benediciamo dalla casa del
Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina.
R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.
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II Lettura     Ap 1,9-11.12-13.17-19
Dal libro dell'Apocalisse
di san Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno
nella tribolazione, nel regno e nella
perseveranza in Gesù, mi trovavo nell'isola
chiamata Patmos a causa della parola di
Dio e della testimonianza di Gesù.
Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore
e udii dietro di me una voce potente, come
di tromba, che diceva: "Quello che vedi,
scrivilo in un libro e mandalo alle sette
Chiese". Mi voltai per vedere la voce che
parlava con me, e appena voltato vidi sette
candelabri d'oro e, in mezzo ai candelabri,
uno simile a un Figlio d'uomo, con un abito
lungo fino ai piedi e cinto al petto con una
fascia d'oro. Appena lo vidi, caddi ai suoi
piedi come morto. Ma egli, posando su di
me la sua destra, disse: "Non temere! Io
sono il Primo e l'Ultimo, e il Vivente. Ero
morto, ma ora vivo per sempre e ho le
chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque
le cose che hai visto, quelle presenti e quelle
che devono accadere in seguito".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai
creduto; beati quelli che non hanno visto e
hanno creduto!
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 20,19-31)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e
disse loro: "Pace a voi!". Detto questo,
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli
gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi!
Come il Padre ha mandato me, anche io
mando voi". Detto questo, soffiò e disse
loro: "Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a
cui perdonerete i peccati, saranno
perdonati; a coloro a cui non perdonerete,
non saranno perdonati".

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato
Dìdimo, non era con loro quando venne
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli:
"Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse
loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo
fianco, io non credo". Otto giorni dopo i
discepoli erano di nuovo in casa e c'era con
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte
chiuse, stette in mezzo e disse:
"Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la
tua mano e mettila nel mio fianco; e non
essere incredulo, ma credente!". Gli rispose
Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". Gesù
gli disse: "Perché mi hai veduto, tu hai
creduto; beati quelli che non hanno visto e
hanno creduto!". Gesù, in presenza dei
suoi discepoli, fece molti altri segni che non
sono stati scritti in questo libro. Ma questi
sono stati scritti perché crediate che Gesù
è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo,
abbiate la vita nel suo nome.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE
Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo
siamo divenuti partecipi del mistero
pasquale del Cristo, siamo stati sepolti
insieme con lui nella morte, per risorgere
con lui a vita nuova. Ora rinnoviamo le
promesse del nostro Battesimo:
C - Credete in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?
T -Credo.
C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore, che nacque da Maria
Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai
morti e siede alla destra del Padre?
T - Credo.
C - Credete nello Spirito Santo, la Santa
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la
remissione dei peccati, la risurrezione della
carne e la vita eterna?
T - Credo.
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore
Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato
e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo
Spirito Santo, ci custodisca con la sua
grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la
vita eterna. Amen.



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
il nostro essere riuniti nel primo giorno
della settimana è il luogo dove Gesù risorto
viene a cercarci e ascolta la nostra
preghiera.Preghiamo insieme e diciamo:
Signore risorto, ascoltaci

1. Per l'umanità: nel buio delle guerre e
dei conflitti incontri la luce di Cristo, principe
e autore della pace, preghiamo
Signore risorto, ascoltaci
2. Ti ringraziamoSignore, per il ministero
di papa Francesco e per il dono che egli è
stato per la Chiesa e per l'umanità: possa
ora partecipare in pienezza alla gioia della
Gerusalemme celeste, preghiamo
Signore risorto, ascoltaci
3. Per tutti i discepoli di Cristo: nel
soffio dello Spirito si riconoscano uomini e
donne perdonati per essere messaggeri
del perdono, preghiamo
Signore risorto, ascoltaci
4. Per i governanti delle nazioni,perché
abbiano a cuore l'inestimabile valore della
pacee lavorino per sviluppare la concordia
e la collaborazione fra i popoli, preghiamo
Signore risorto, ascoltaci

Ascolta, Signore risorto, questa preghiera
e alita ancora lo Spirito su di noi affinché
ispiri pensieri e cammini di pace fino
all'incontro con il Padre. Tu vivi e regni nei
secoli dei secoli.Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani;

tendi la tua mano e mettila nel mio
fianco, e non essere incredulo,

ma credente! Alleluia.

Le ferite del Signore,
sigillo eterno d'amore

Spero sia stata solo una dimenticanza o la
solita abitudine di non conteggiare le donne
nel novero dei presenti, ma non posso
immaginare il ritorno di Gesù senza un
primo, speciale e privilegiato abbraccio alla
mamma, presente anch'essa con i discepoli
come raccontano gli Atti degli Apostoli. O
forse, come ipotizza don Tonino Bello,

Maria fu testimone diretta della resurrezione
durante quella notte misteriosa, la prima a
posare gli occhi sulla definitiva capriola della
storia, quando la vita prese il sopravvento
sulla morte. Come i suoi occhi furono i primi
a posarsi sul Dio fatto uomo, così i suoi
occhi si inumidirono e brillarono nel vedere
il Figlio svegliarsi dalla morte: lei l'unica a
vedere morire la morte. "Gli altri furono
testimoni del Risorto. Lei della Resurrezione"
(T. Bello). Gli altri, sì, ma tra loro non c'era
Tommaso che immagino come un bambino
ipercinetico che non riesce a star fermo e
deve trovarsi qualcosa da fare, muovere le
gambe per distogliere il pensiero. Se ne era
uscito Tommaso quel giorno, forse
mandato proprio dagli altri ad annusare
l'aria di Gerusalemme dopo tutto quel che
era successo. Non c'era Tommaso quando
le porte nemmeno si aprirono, quando
nessuna maniglia cigolò e comparve il
Maestro. Ci sarà stato un sorriso sulle Sue
labbra nel rivederli, e i Suoi occhi
scherzosamente li avranno accarezzati
mentre diceva: "Sono vivo, sono tornato
per non andarmene mai più. State calmi, io
ci sono". E al rientro Tommaso non capisce
tutta quell'euforia, quegli occhi lucidi di
pianto ed allegria: "Il Signore… è venuto
qua… è vivo…" Quanto mi assomigli
Tommaso nel bisogno che hai di constatare,
di verificare, di accertarti che tutto sia
proprio così; quanto mi assomigli nel voler
mettere il dito nella piaga, a costo di far
ancora soffrire, testardo e ostinato, ma poi
talmente innamorato da riconoscere che il
tuo è un Dio ferito e vivo. Non rinuncia il
Signore alle sue ferite, se le porta nell'eterno
della sua vita come una carta d'identità,
come sigillo del suo amore. Si lascia toccare
perché lo sa, Lui lo sa bene che la vita, quella
vera, va toccata proprio là dove è nata:
nelle fessure dove circola il tempo e l'infinito.
Il nostro papa Francesco ha raggiunto il
Risorto, ora lo vede: a lui il mio grazie per
il suo andare a cuore aperto, per la
leggerezza della sua serietà, per i gesti così
naturali e il suo saper aspettare con cuore
di bambino. Grazie Francesco, anche se
resterà di te solo un canto di allodola nella
notte, sarà speranza e coraggio per chi lo
avrà ascoltato.

Don Luigi Verdi



27 Aprile 2025 - 4 Maggio 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 28 ore 18.30: Incontro animatori gruppi biblici
Domenica 4 ore 10: Messa con Prime Comunioni (gruppo del martedì)

Domenica 4 ore 18: Messa animata dai giovani
Lunedì 5 ore 21: Augusto Di Meo e Alfonso Reccia intervistati da

don Andrea Bigalli sul tema "Vivere un Giubileo di giustizia"
al Teatro nuovo sentiero

Sabato 10: Pellegrinaggio vicariale a Monte Senario
--------------

Le offerte raccolte nel Triduo Pasquale sono € 2.881,80
Le offerte raccolte per i cristiani in Terra santa sono € 96,60

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 27 APRILE  
II Domenica di Pasqua  
At 5,12-16; Sal 117;  
Ap 1,9-11.12-13.17-19;  
Gv 20,19-31 

Ore   8.00: Susy (viv) 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: Anna, Nicoletta 

LUNEDÌ 28 APRILE  
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Beato chi si rifugia in te, Signore 

Ore   8.30: Roberto 
 
Ore 18.00: Rino, Marisa, Renzo 

MARTEDÌ 29 APRILE  
Santa Caterina da Siena 
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Guido 

MERCOLEDÌ 30 APRILE  
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e Dio lo ascolta 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Lia, Anish (viventi) 

GIOVEDÌ 1° MAGGIO  
San Giuseppe, lavoratore  
At 5,27-33; Sal 33; Mt 13,54-58 
Ascolta, Dio, il grido del povero 
 

Ore   8.30: Maggiorina 
 
Ore 18.00: Brunero, Attilio, Bruna, 
                 Ilva, Isolina 

VENERDÌ 2 MAGGIO  
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto al Signore:  
abitare nella sua casa 

Ore   8.30: fam. Devoto, Giacomo,  
                 Giuseppina 
Ore 18.00: Ugo 

SABATO 3 MAGGIO   
Ss. Filippo e Giacomo  
1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 
Sulla terra si diffonde l’annuncio 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Elio, Giulio, Assunta, Alberto, 
                  Raffaele, Arianna, Claudia 

DOMENICA 4 MAGGIO  
III Domenica di Pasqua  
At 5,27-32.40-41; Sal 29; 
Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 

Ore   8.00: Agnese (viv) 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Diomiro 
Ore 18.00: 


